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i risiamo. Le elezioni a due passi e, se le cose
andranno in un certo modo, già si lanciano
proclami per revisionare i libri di storia. A
cominciare da una ripulitura della Ëretorica
della ResistenzaÌ. Già visto. Il match ïinner

si è sempre applicato a riscrivere la storia. Augusto chiede
a ;irgilio l’apoteosi imperiale, Paolo Diacono compone
l’epica del regno Longobardorum, Ariosto canta Orlando
e, insieme, gli �ste e, per venire a tempi più recenti, a
ogni passaggio di fase, subito parte una nuova edizione
riveduta e corretta del passato. Gli storici della Révo-
lution stendono l’Ancien Régime, quelli dell’Ancien Ré-
gime, una volta ritornati, stendono la Révolution, quelli
dell’Ottobre del ’17 sterminano lo Zar e, adesso, quelli di
;ladimir... Ora che ciò accada appartiene alla pulsione
irresistibile del potere ad autogiustificarsi, tanto più forte
quando ha eliminato competitors e concorrenti vari. Il
che non vuol dire che, se il totalitarismo è di per sé
revisionista, automaticamente la democrazia garantireb-
be il pluralismo delle voci e dei punti di vista. Mai andare
giù con l’accetta nei giudizi, perché a volte, come ci ha
insegnato la foucaultiana microfisica del potere, la via più
diretta per fondare il consenso non è necessariamente
quella della censura e della riscrittura con la frusta. �,
tuttavia, queste trombe della Gerico storiografica stonano
assai. Come suonano male gli annunci preventivi, le in-
tenzioni conclamate prima ancora di entrare nella stanza
dei bottoni, le minacce neppure velate, gli scrivani da
arruolare per igienizzare la storia che puzza perché en-
fatizza una verità che sarebbe di parte, e addirittura
qualche istituenda commissione che rediga per decreto la
storia Ëcome deve essere che siaÌ.. Non sarebbe meglio
affidarsi al dibattito della storiografia in quanto tale, alla
ricerca che in una società aperta può sbizzarrirsi a dis-
sodare questo o quel filone rimosso, al coraggio e alla
professionalità degli storiciÇ O vogliamo usare il metodo
Perrñ Mason, Ëtutta la verità, nient’altro che la verità, dica
lo giuroÌ - come se ce ne fosse una, evidente e indi-
scutibile, che chiede solo di essere stampata. No, grazie, la
storia non si fa in tribunale »che già faticano ad accertare
la ËloroÌ verità¼, né in un talk-shoï televisivo. � nem-
meno nelle aule di un Parlamento che, nel gruviera della
galassia local-global, rimetta la corazza del minculpop.
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ema: parla delle
elezioni politiche.
Svolgimento: Cara
maestrav o mellio,
cara lider del mio

principale schieramento av-
versario »cioè il corpo docen-
ti¼, mi sto appassionando ala
politica, soprattutto parchè si
vota anche il Luni e chiudono
la scuola{ Bravi{ In famiglia
mia sono tutti appasionati di
politica, perfino il nonno che
è orbo patocco, ma ci sente
benissimov anche se fa un
po’ di confusione. L’altro gior-
no stava ascoltando un discor-
so di Berlusconi in tv e ha
detto: ËChe bei ricordiv come
gai fatto quei dell’Istituto Lu-
ce a recuperare sto discor-
soÇ{Ì. A proposito di Silvio, un
giorno vorrei proprio diven-

tare come lui »a parte l’altes-
sa¼{ Quando l’ho detto a mio
popà si è invellenato come
uno scorpione e voleva but-
tarmi fuori di casav forse per-
ché lui è rosso come un pe-
varone, tanto che agli ultimi
mondiali ha tifato Trinidad J
Tobago per non correre il ri-
schio di urlare ËForza ItaliaÌ{
Comunque maestra, no vedo
l’ora che sippia il 1á e 1� Apri-
le, perché mi sento sul divano
col popà e scolto tutti gli exit
poll »che io credevo che fusse
quando mia nonna si desmen-
tega aperto il cancelletto del
ponaro, e scampano tutti i po-
lastri{¼. Sappia che sono super
informato: si pensi che oggi
ho spiegato io alla mamma
come votare, perché è un ati-
mo sballiare{ Addirittura Bos-
si dice che sarebbe mellio ri-
stampare le schede parchè si
fa confusionev e vuole andare
a Roma coi fucili{ »Che furbo
Umbertov ogni scusa ze bo-
na{¼ Che poi no capisso una

roba: Bossi »Lega Nord¼ è con
Berlusconi, ma con Berlusconi
c’è anca la lista Autonomia
per il Sud. Ma sbaglio, o è
come metere insieme Dracula
e i donatori del’AvisÇ Ognimo-
do, ci sono alcune liste cu-
riose, come quella di Ferrara:
io appresso lÐidea, ma inglo-
bare dentro a se stesso tutte le
gravidanse dele italiane mi
sembra esagerato, e mi pare
che non gli fa gnanca tanto
bene{ Infine, cara lider, no so-
no dÐaccordo con lei quando
dice che no va a votare perché
Étanto chiunque va su, poi si
fa gli afari sui{É. Meti anca che
sia vero, ma a me mi sembra
più intelligente se quelli che
la pensano come lei andassero
votare annullando la scheda{
Almanco se volete protestare
fatelo in maniera sensata,
ostrica{ La lassio co questo
messagio sperando che sia
acolto e condiviso. ;ado ma-
gnare la nutela sui crecche.
Pwww.marcoepippo.com
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e vent’anni fa potevano
apparire le prime avvi-
saglie, mai ci saremmo

potuti aspettare che oggi sa-
remmo appartenuti ad una so-
cietà cos� distopica, ovvero co-
s� indesiderabile da essere
esattamente il contrario di
utopica. Il lento ed inesorabile
condizionamento al quale ci
siamo sottoposti è arrivato a
livelli parossistici in quanto
siamo spinti ad aderire ad un
sistema elettorale con l’animo

scosso da scegliere ciò che ci
spaventa meno. È forse questa
intesa come libertàÇ Possiamo
considerarci in grado di espri-
mere libero arbitrioÇ ËPer me
siete tutti ugualiÌ diceva Mor-
pheus agli agenti Smith, de-
moni interiori nel mondo delle
regole, radici dell’ego che agi-
scono da super-io imperante
nelle nostre deboli menti.
Meccanismo simile si manife-
sta nel comportamento
dell’elettore medio, messo di
fronte ad un bivio con la mac-
china in panne in una foresta
notturna. La mente gioca brut-
ti scherzi, soprattutto quando
questa non è preparata. Se il
potere è nulla senza controllo

allora la coscienza è inutile
senza etica. La paura e l’egoi-
smo quindi vanno a braccetto
per distruggere la nostra co-
scienza e l’etica lascia il posto
alla mera sopravvivenza. Chi
siamo e dove andiamo quindi
sono le cariche inespresse tra-
mutate nell’immobilismo di
un Ërespiro quindi esistoÌ. Ma
resta l’evoluzione come prin-
cipio ispiratore, e negli esseri
senzienti è il discernimento
che la decreta. La scelta quin-
di, svelata come fittizia, non è
una scelta ma condizionamen-
to. Agire al di fuori di questo
si avvicina al concetto di li-
bertà. Svegliatevi dormienti{
P/edagogista e formatore
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